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IL DIRIGENTE AREA FINANZIARIA 

 
Vista l'allegata proposta; 
Visto l’art. 51 della legge n. 142/90, e s.m.i., così come recepito dalla l.r. n. 48/91, e s.m.i.;  
Visto il T.U.E.L., approvato con d. lgs. 18/08/2000, n. 267, e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 26/93, e s.m.i.; 
Visto l’O.R.EE.LL.; 
Considerato che della stessa si condividono tutti i presupposti di fatto e di diritto; 
Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto; 
⮚ Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 147 bis del d. lgs. 267/2000 e sm.i.; 

 
D E T E R M I N A 

 
Di approvare l'allegata proposta, con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla 
stessa. 

 
 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 Rag.  ANTONINO COLLETTO 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 

  



 
COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI 

 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento  

 
AREA FINANZIARIA 

 
RAGIONERIA 

 
Proposta di determinazione n. 192 del 10-09-2024 

 

Oggetto: 
Affidamento diretto del servizio di " import dati tributi da entrate diverse 
in BD TRIBUTARIA" TARI e TASI dal pregresso 2019 fino ad oggi. CIG 
B2FE6B9679 

 
Il Responsabile del Procedimento 

 
Premesso: 
 
Che questo comune ha aderito alle misure per la transizione al digitale, partecipando alle misure proposte 
da Pa Digitale 2026,  ricevendone l’accoglimento; 
 
Che i sistemi operativi in uso “ai tributi” di questo comune, sono da sostituire con i sistemi HALLEJ in qualità 
di intermediario, e pertanto necessita preparare il passaggio dall’attuale TRIBOX ad HALLEJ; 
 
Che l’esigenza di rispettare le scadenze imposte dalla transizione al digitale, detta la necessità di operare 
con urgenza per consegnare ad HALLEJ omogeneità e coerenza di informazioni tributarie, di cui al momento 
non disponiamo, ma che costituiscono obbiettivo della presente assegnazione di somme;  
 
Che, altro motivo di urgenza, bisogna acquisire i dati prima dell’emissione della bollettazione 2024, a tal 
fine utilizzando la B. D. aggiornata, per avere un ruolo TARI “Ordinario” realistico quale riflesso degli 
aggiornamenti apportati; 
 
Che per quanto sopra, con atto di G. M. n.  N° 107 Del 06-09-2024 , è stata assegnata la somma al 
Responsabile dell’Area Finanze e Tributi, la somma necessaria imputata nel cap. 1053 del bilancio 
2024/2026  in corso di formazione; 
 
Che all’uopo è stata contattata la Ditta COGESI Srl, con sede legale in via Principe Umberto n. 5, 
Castelbuono, per l’acquisizione del preventivo per le attività da svolgere; 
 
Che con protocollo n. 014758 DEL 09-09-2024 è stato acquisito il preventivo di euro di 4.000,00 oltre  iva;  
 
Che Le specifiche disposizioni in materia di affidamento diretto di lavori servizi e forniture previste dal 
nuovo 
codice dei contratti pubblici si rinvengono nei seguenti articoli: 
Art. 50 comma 1 lett. a) e lett. b) del d.lgs. 36/2023 (Procedure di affidamento) che ne disciplina le modalità 
di affidamento prevedendo espressamente che “a): affidamento diretto di lavori………. “ ”b) affidamento 
diretto di servizi e forniture…………..di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali”; 
 



Che il Nuovo Codice degli Appalti, pur richiamando le P. A. al ricorso al “principio della Rotazione” degli 
affidamenti, oltre che al rispetto dell’”Affidabilità ed Economicità” dell’ O. E., evidenzia come le acquisizioni 
di modesto importo, non siano rilevanti rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 
(ANAC Linee-guida n. 4, nella versione derivante dall’attuale processo di revisione), e che l’applicazione 
degli stessi deve trovare il giusto equilibrio per convergere nella scelta più opportuna per la P. A.;  
 
Che parimenti, per il “divieto di Frazionamento”,  si considerano “le acquisizioni di modesto importo, non 
rilevanti rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento”, che nella fattispecie tributaria, 
variegata, calendarizzata e scadenzata, oltre al “mancato incasso”, si palesa il rischio, per immobilità di 
funzionari timorosi, del “danno erariale”. Pertanto non può considerarsi violazione del divieto di 
frazionamento, tantomeno violazione del principio di rotazione, l’affidamento di servizi apparentemente 
ripetuti, la cui routinarietà  dipende dalla natura giuridica del tributo, dalle tante tipologie di violazioni 
accertabili nonchè dai termini di decadenza e/o prescrittivi; 
 
Vista la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla L. n.208/2015; 
 
Vista la Legge 28 dicembre 2015 n.208 (Legge di Stabilità 2016) ed, in particolare, per effetto di quanto 
espressamente previsto dall'art.1, comma 501, è stata estesa anche ai comuni con popolazione inferiore ai 
10.000,00 abitanti la possibilità di procedere ad acquisti autonomi per importi inferiori a 40.000,00 euro 
(art.23-ter comma 3 del D.L. 24 giugno 2014 n.90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014 
n.114); 
Visto l’art. 51 del nuovo decreto semplificazioni datato 30 maggio 2021 n. 77 con il quale viene   stabilito 
in euro 139.000,00 il limite per gli affidamenti, da parte delle pubbliche amministrazioni, di forniture di beni 
e servizi, con l’obbligo del Mercato Elettronico; 
 
Visto L’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019) che ha innalzato da 
1.000 a 5.000 euro, l’importo previsto dall’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al di 
sopra del quale è obbligatorio il ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione,  per gli 
acquisti di beni e servizi; 
 
Dato atto che i beni/servizi da acquisire sono di importo inferiore a 5.000 euro e pertanto non è 
obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 130, della legge n. 145/2018;  
 
Preso atto che la ditta “COGESI S.p.A. ha una esperienza comprovata nel settore in oggetto, maturata 
presso Enti Pubblici, che ha già svolto con ottimi risultati servizi analoghi per questa Amministrazione, e che 
operano con rapidità, economicità ed efficienza; 
 
Dato atto che ai fini ANAC il CIG è B2FE6B9679 
 
Dato Atto che è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) della ditta con 
scadenza validità al 23/09/2024; 
 
Ritenuto di impegnare la somma necessaria di Euro 4.880,00 iva compresa ; 
 
Vista la legge n.142/90 come recepita con L.R.n.48/91; 
 
Viste le LL.RR.n.44/91; n.7/92, n.26/93, n.23/97, n.22/98; 
 
Visto l’art.184 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo n.267/2000; 
Visto il Nuovo Codice degli Appalti; 
 
Visto il decreto 30/05/2021 n. 77; 
 

PROPONE 
 
Per i motivi citati in premessa, affidare alla ditta COGESI Scrl, con sede legale in via Principe Umberto n. 5, 
Castelbuono, P.I. 04482760826, l’attività di “import dati tributi da entrate diverse in BD TRIBUTARIA” TARI e 
TASI dal 2019 fino ad oggi. 



 
Di impegnare la somma di euro 4.880,00 iva compresa, quale costo da sostenere per l’espletamento del 
servizio; 
 
Di Imputare la spesa derivante dal presente provvedimento,  sull’apposito capitolo cap. 1053 del bilancio 
2024/2026  in corso di formazione; 
 
Di dare atto in osservanza del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2024/2026, approvato con delibera di G.M. n. 9 del 30/01/2024 dell’assenza di conflitto di cui all’art. 6-bis 
della L.R. n. 241/90, e s.m.i. 
 
Di disporre secondo i principi generali dell’ordinamento, la pubblicazione del presente atto all’albo on-line 
del comune di San Giovanni Gemini. 
 
  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

    

 
 



  
Atteso che, ai fini del controllo preventivo di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la 
regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa è attestata dal parere Favorevole reso dallo scrivente Responsabile dell'area AREA 
FINANZIARIA con la sottoscrizione del presente provvedimento ; 

 
SAN GIOVANNI GEMINI, lì 12-09-2024  

 IL RESPONSABILE DELL'AREA 

 Rag.  ANTONINO COLLETTO 

 


